
Mantelli



Si definisce mantello l’insieme dei peli che
ricoprono la superficie del corpo dei mammiferi.
I peli, con le mammelle, rappresentano un attributo
essenziale dei mammiferi.

Il mantello ha una funzione protettiva nei confronti
della temperatura e dei raggi solari.

MANTELLI



Il pelame è in genere costituito da:
1. peli principali, più o meno rigidi e lunghi pelo

vero e proprio e da
2. un maggior numero di peli morbidi, sottili e corti

che formano il sottopelo o lanugine.
I cani dal pelo duro (che incontreremo oltre)

possono contare su un doppio strato del pelo,
assai spesso.

MANTELLI



Del mantello si prendono in considerazione

- la lunghezza
- l’aspetto
- il colore
- le particolarità

Al fine del 
riconoscimento 

individuale e di razza

MANTELLI E LORO PARTICOLARITÀ



Specialmente nelle razze feline e canine, distinguiamo, in base alla
lunghezza:

1. Pelo lungo

2. Pelo semilungo,

3. Pelo corto o raso

LUNGHEZZA DEL MANTELLO



Del mantello dei cani bisogna
considerare anche tipo o carattere di
tessitura.
Nel caso del pelo lungo:
•Liscio,
•Ondulato,
•Fioccoso,
•Attorcigliato o 
cordato,
•Riccio

TIPO O CARATTERE DI TESSITURA 

Nel caso del pelo semilungo:
•Dritto,
•Duro o ruvido o forte,
•Semiruvido 

Nel caso del pelo corto:
•Morbido,
•Vitreo



Tre sono i pigmenti alla base del colore dei mantelli:
1. l’eumelanina nera, 
2. l’eumelanina bruna, 
3. la phaeomelanina rossa.
La diluizione dei suddetti pigmenti e la loro assenza  (bianco) 
consentono di definire diversi colori.
La loro presenza ed espressione dipende dal corredo genetico 
dell’animale (geni principali), nonché dal condizionamento legato 
all’azione di geni modificatori in grado di agire differentemente in 
funzione di alcune variabili ambientali (temperatura, ecc..).
Sono inoltre in grado di influire sull’espressione esterna del colore 
altri fattori quale ad esempio il colore della cute (anche se il colore 
della cute può essere indipendente dal colore dei peli) 

COLORE DEL MANTELLO



diversi sono i fattori che incidono fortemente sull’aspetto del

mantello, i più importanti dei quali sono:

- temperatura (freddo, umidità)

- nutrizione (indicatore nutrizionale)

- management e pulizia

- stato sanitario (lucentezza, arruffamento…)

- periodo dell’anno (ricambio pilifero)

- età (canizie)

- sesso

- distribuzione sul corpo

Fattori che influiscono sulla lunghezza e aspetto



CLASSIFICAZIONE GENERALE 
DEI MANTELLI

1. Mantelli semplici o 
unicolori.

2. Mantelli composti.

Nell’ambito della tipologia principale, si distinguono
quindi il o i colori, la varietà (indicata con un
aggettivo) e le eventuali particolarità di sede.



MANTELLI  SEMPLICI
O UNICOLORI

Bianco,
Rosso, 
Nero,
Sorcino (peli grigi)



MANTELLI COMPOSTI

1. Colori separati

2. Colori mescolati



MANTELLI COMPOSTI
A COLORI MESCOLATI

1. DUE COLORI:

BIANCO E NERO = GRIGIO

BIANCO E ROSSO = UBERO
1. TRE COLORI = ROANO



MANTELLI COMPOSTI
A COLORI SEPARATI

1. Con particolarità a 
sede fissa (es.: baio)

2. Mantelli pezzati


